Consiglio comunale del 03/05/02

Rubo solo qualche minuto per chiedere alcuni chiarimenti circa i programmi della Amministrazione riguardo ad una situazione che ritengo di non poca importanza.

Per farlo, voglio partire da un avvenimento , certo importante, che ha interessato la nostra comunità: la visita recente degli amministratori della Provincia di Verona e del Comune di Bovolone, indicata da tutti come una interessante iniziativa per la promozione turistica del nostro territorio.

Mi è capitato, infatti, di partecipare a qualche dibattito con i nostri ospiti, concluso con interessanti prospettazioni, assunzione di impegni ben precisi per il prossimo futuro, ma soprattutto, argomento importante, la richiesta di collaborazione per far in modo di allungare l’attuale stagione turistica, certamente troppo breve rispetto alle reali potenzialità.

Posto ciò, visto il programma di visite stabilito, devo dire, senza alcuna perplessità, che vi ho ammirato per il coraggio che avete mostrato, dopo ciò che è stato detto circa la attuale stagione turistica, per aver condotto gli amici veronesi a visitare la frazione di Solanas.

Come si può parlare di allungamento della stagione turistica, chiedendo collaborazione ed impegno ai nostri ospiti, e poi portare coloro che di tale allungamento, coi loro arrivi fuori alta stagione, dovranno essere gli artefici e, contemporaneamente i fruitori, a visitare la nostra località balneare più importante nello stato in cui si trova attualmente?

Come è possibile che nel mese di Aprile, ma anche di Maggio ormai, il nostro maggiore punto di richiamo turistico si trovi ancora nelle attuali condizioni di totale abbandono? Quale dovrebbe essere , secondo voi, il motivo che dovrebbe spingere i turisti a venire a trascorrere le vacanza, in bassa stagione, a Solanas?  

Mi auguro che durante la loro visita a Solanas, gli amici di Verona non abbiano voluto fare una passeggiata nel lungomare, o siano passati, durante la loro passeggiata sui bei, larghi e puliti marciapiedi, o sulle strade asfaltate per metà, sperando sempre che qualche rigagnolo d’acqua proveniente da qualche “rara” perdita d’acqua non li costringa ad indossare gli stivali!

Sono soltanto delle battute certo, che ho utilizzato, forse inopportunamente, per denunciare però una situazione grave, non più tollerabile ormai, che interessa la località di Solanas, che, non mi stancherò mai di ripetere, è l’unico, per ora, assieme alla montagna, vero punto di attrazione turistica, non certo i vari beni archeologici e culturali, ancora da recuperare, ma che comunque potranno costituire solamente un corollario alle più abbondanti bellezze naturalistiche.

Ciò è tanto vero che voi stessi, in occasione di visite ufficiali, non mancate di far visitare Solanas, come punto di forza delle nostre attrattive turistiche, lo avete dimostrato anche recentemente.

E allora, pur dando atto a questa Amministrazione di essersi impegnata, e tutt’ora lo sta facendo, per cercare di risolvere, pur con le note difficoltà, il problema dell’approvvigionamento idrico, o di aver sostituito in parte la vecchia carente illuminazione, bisogna però che non vengano trascurati gli altri numerosi problemi , forse alcuni di minore importanza, che affliggono la frazione.

Non è pensabile, infatti, che una località come Solanas, che potrebbe anche essere fonte di ricchezza per il Comune, o per gli imprenditori sinnaesi, venga lasciata  nello stato in cui si trova attualmente.

Mi riferisco ad esempio, a tutto l’arredo urbano carente anche nella zona B (marciapiedi, parcheggi ecc.), alle strade asfaltate per metà, all’ingresso di Solanas, in completo stato di degrado, alla indicazione delle strade, alla piazza principale, al lungomare, interessato ultimamente dalla inutile messa a dimora di piante ora completamente secche, all’importante impianto fognario, del quale si parla da circa dieci anni, ma che ancora risulta solo sulla carta.

La stessa strada di Piscina Bertula, i cui lavori sembra siano stati, dopo circa sei anni, finalmente appaltati, certamente non risolverà questi problemi, anzi, avremmo preferito che le attenzioni dell’Amministrazione fossero prima rivolte all’ingresso della frazione, completamente, ripeto, trascurato ed anonimo, che non invoglia certo il turista di passaggio ad entrare a Solanas; senza trascurare poi l’aspetto forse più importante della pulizia assolutamente carente; con ogni cosa, compresi elettrodomestici vecchi, a far bella mostra accanto ai cassonetti, pure vecchi o bruciati, lungo le strade principali percorse dai turisti; vi chiedo, non sarebbe opportuno ad esempio, 

individuare un’area nella zona dove consentire ai residenti di buttare, senza particolari incombenze, gli elettrodomestici o le erbacce, comminando, in caso contrario, le sanzioni previste, dal momento che pare che il servizio di raccolta non venga utilizzato a dovere?

Altro importante problema riguarda l’esistenza di aree in completo stato di abbandono presenti all’interno del centro abitato, rifugio per parassiti di ogni genere e di cani randagi, con la presenza di erbacce secche che più volte hanno dato origine o hanno consentito il propagarsi di pericolosi incendi, con grave pericolo per la pubblica incolumità.

Mi pare di ricordare che esiste un’ordinanza sindacale circa l’obbligo di pulizia di questi spazi, che a quanto pare non viene rispettata da molti anni, almeno lì, senza alcun intervento da parte della Amministrazione. Le ricordo Sig. Sindaco, mi corregga se sbaglio, che anche in virtù dell’art. 54, commi 2 e 4, D.Lgs 267/00, qualora i proprietari non dovessero ottemperare all’ordine impartito, il Sindaco può provvedervi d’ufficio a spese degli interessati, al fine di eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini.

Non dobbiamo, infine, neppure perdere di vista il fatto, cui più volte io stesso ho accennato, che il permanere di tali problemi, a prima vista di scarso rilievo, ma che sommati assieme acquistano una certa importanza, minano seriamente la riuscita di importanti iniziative, sempre troppo poche, che l’Amministrazione potrà svolgere: mi riferisco sia alle manifestazioni di spettacolo che di promozione agroalimentare, che si troveranno ad essere svolte in luoghi certamente non adatti.

Crediamo, infatti, che la promozione turistica debba esser fatta prima di tutto partendo dalla soluzione dei problemi connessi alla vivibilità, altrimenti non avrebbe alcun senso promuovere le nostre bellezze turistiche o i nostri prodotti, nella speranza di un allungamento della stagione, se le nostre località più frequentate si trovano in questo stato.

Ciò premesso, ritenendo che sia necessario cominciare a pensare a Solanas come una vera località turistica, non solo come semplice isola amministrativa di Sinnai, punto di attrazione non solo per il mare, e visto che ormai la stagione turistica è alle porte, chiedo quali siano gli intendimenti e i programmi dell’Amministrazione per questa stagione circa le problematiche suesposte connesse alla vivibilità della borgata di Solanas, fruita, ricordo, non solo dai turisti ma anche e soprattutto dai sinnaesi e, soprattutto, per il rilancio e l’allungamento della stagione turistica.

Grazie.

